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'CASA DI SUA MAESTÀ
IL RE E IMPERATORE

AVVISO DI COllTE
Sua 3faestà il RE e IMPERATORE ha stabilito un lutto di

Corte di giorni otto a partire da oggi, pei' il decesso di Sua
Santità PIO XI.

Itoma, addì 10 febbraio 1939-XVII
(783)

.MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Iticompense al valor militare
Regio decreto 4 ottobre 1938-XVI, registrato alla Corte des conti addt
22 noveml>re 1938-XVII, registro 30 Africa Italiana, foglio n. 35.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Brunella d'Usseaux Pietro fu Leopoldo e di Della Briga Fenoglio
adele, nato a Torino il 13 maggio 1897, capitano s.p.e. del II raggrup-
pamento arabo-somalo. - Comandante di compagnia, in più azioni
contro forze ribelli, dava costante prova di capacità ed ardimento.
In una di tali azioni, comandante l'avanguardia, attaccava deci-
samente l'avversario, che favorito dalle anfrattuosità del terreno, op-
poneva forte e tenace resistenza, riuscendo dopo lunga ed accanita
lotta durata più ore, a travolgerlo, infliggendogli perdite. Era sem-

pre di esempio per sereno doraggio e sprezzo del pericolo. - Casa
Mesciascià - Monte Gola, 10 ottobre 1936-XIV - Gergertù, 10 novembre
1936-XV.

Rudas Antonio fu Agostino e fu Mariani Lantina, nato a Porto
Torres (Sassari) 11 17 ottobre 1915, caporale maggiore del IV bat-
taglione Benadir. - Durante un combattimento, al quale parteci-
pava volontariamente con reparti indigeni, benchò ferito due volte
continuava a combattere finchè un terzo proiettile, spezzatagli una
gamba, non 10 immobilizzava completamente. Fulgido esempio di
eroismo e di elevati sentimenti militari. - Collubi, 30 agosto 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Berni Giuseppe di Ugo e fu Albertini Amelia, nato a Venaria
Ileale (Torino) il 17 gennaio 1897, tenente complemento del IV bat-
taglione arabo-somalo. - Comandante di plotone mitraglieri, lo im-
piegava in più azioni con perizia e valore sventando diversi tenta-
tivi di incursioni nemiche sul flanco ed a tergo dei reparti avan-
zati, contribuendo eillcacemente al felice esito della lotta. Fatto se-
gno egli stesso ad un diretto attacco da parte di forte nucleo nemico,
lo sosteneva con serena fermezza ed 1mpiegava le armi fino a tiro
ravvfeinato, riuscendo a trattenere e respingere l'avversario inflig-
gendogli perdite. Esempio di Calma, coraggio e sprezzo del peri-
colo. - Gergertù, 10 novembre 1936-XV.

Bertolini Dario di Ugo e di Rizzoli Gioconda, nato a Milano 11
5 maggio 1913, sottotenente complemento del IV battaglione arabo-
onmlo. - Comandante di plotone avanzato, in un'aspra 10tta at-
traverso terreno boscoso ed intricato, dava bella prova di slancio
ed ardimento, ricacciando il nemico e coprendo il flanco della com-
pagnia da tentativi di aggiramento. Successivamento lanciavasi
all'assalto, in testa al suoi uomini, e con lotta corpo a corpo rag-
giungeva brillantemente l'obbiettivo assegnatogli. In tutte lo varie
fasi del combattimento era esempio costante, ai suoi dipendenti,
¢i tenacia e sprezzo del pericolo. - Gergertil, 10 novembre 1936-XV.

Celentano Armando fu Alfredo e di Menzione Luisa, nato a

Caserta 11 27 ottobre 1909, sottotenenté complemento del IV batta-
glione arabo-somalo. - Comandante di plotono avanzato, in un'aspra
lotta attraverso terreno boscoso ed intricato, dava bella prova di
slancio ed ardimento, ricacciando 11 nemico e coprendo il flanco
<1ella compagnia da tentativi di aggiramento. Successivamente lan-
ciavasi all'ascalto, in testa ai suoi uomini, e con lotta corpo a corpo
raggiungeva brillantemente l'obbiettivo assegnatogli. In tutte le va-
Tie fasi del combattimento era esempio costante, ai suoi dipendenti,
di tenacia e sprezzo del pericolo. Kergertù, 10 novembre 1936-XV.

Cravos Guido fu Giuseppe e di Ramot Maria Carmela, nato a
Gorizia 11 13 agosto 1911, sottotenente complemento del II battaglione
arabo-somalo. - Comandante di plotone avanzato, con azione ra-
gida gd ardita, sí portaya sul 11anco delle posizioni del nemico e

dopo averne provocato 11 disordine, incalzandolo decisamente ne
provocava la fuga. Dimostrava in ogni fase dell'azione coraggio
e sprezzo del pericolo. - Arbá Gergertù, 10 novembre 1936-XV.

De Monte Francesco, nato ad Ampezzo (Udire), sottotenente com-

plementd del XL battaglione coloniale. -- Alla testa del suo plotone
indigeni attaccava con impeto ed ardire forze avversarie notevol-
mente superiori, Impegnando violento corpo a corpo ed infliggendo
al nemico perdite. Durante tutto il combattimento era di esempio
per slancio, coraggio e dedizione. -- Costone Sladi, 10-12 otto·
bre 1936-XIV.

De Negr¿ Bortolo di Giovanni e di Armellin Angela, nato a Vit·
torio Veneto il 9 febbraio 1899, sergente maggiore (20624) del IV bat-
taglione arabo-somalo. - Sottufficiale alle sal1uerie, capace e corag-
gioso, mentre un forte gruppo di ribelli tentava sorprendere la ca-
rovana con un'irruzione di sorpresa, con calma, serenità e coraggio
provvedeva ad organizzare una immediata difesa. Successivamente,
ponendosi alla testa degli stessi conducenti, attaccava con violenza
il nemico riuscendo a fugarlo dopo avergli inflitto perdite. -- Ger-
gertù, 10 novembre 1936-XV.

Gandolfl Vincenzo fu Erne6to e di Facchini Nina, nato a Miran-
dola (Modena) il 28 dicembre 1902, tenente medico complemento del
IV battaglione arabo-somalo. - Chiedeva di sostituire, in un bat-
taglione operante contro i ribelli, il collega ammalato ed in ripe·
tuti scontri dava ammirevole prova di capacità, sprezzo del pericolo
e serena calma, prodigandosi in favore dei feriti nelle prime lia48,
sotto intenso ed efficace tiro nemie0. - Gergertù, 10 novembre 1936-XV.

Guma Amedeo fu Eduardo e fu Misuraca Anna, nato a Caserta
11 22 giugno 1895, tenente complemento del IV battaglione arabo·
somalo. - Guidava il proprio reparto, in due successivi assalti alla
baionetta, contro posizioni apprestato a difesa da preponderanti forze
avversarie, egntribuendo efficacemente al successo e confermando
così le proprie doti di coraggioso e sagace comandante di plotone e

combattente già dimostrate in precedenti azioni. - Casa Mesciascià ·
Monte Gola, 10 ottobre 1936-XIV - Gara Gobensa di Gergertù, 10 DO·
vembre 1936-XV.

Ratto Giovanni di Giuseppe e di Gualco Maria, nato a Genova
il 2 marzo 1910, sottotenento complemento del IV battaglione arabo·
somalo. - Guidava il proprio reparto, in due successivi assalti alla
baionetta, contro posizioni apprestate a difesa da preponderacti
forze avvensarie, contribuendo efficaceniente al successo e confer·
mando cosi le proprio doti, di coraggioso e sagace comandante di,
plotone e combattente già dimostrate in preterlegti azioni. - Casa
Mesciascià - Monte Gola, 10 ottobre 1936-XIV - Gara Gobensa di Ger·

gertù, 10 novembre 1936-XV.

Spazzarini Alessandro fu Carlo e di Ricagno Isabella, nato ad
Alessandria il 13 aprile 1911, tenente complemento del II battaglione
arabo-somalo. - Comandante di plotono avanzato, con azione ra-

pida ed ardita, si portava sul flanco delle posizioni del nenüco e

dopo averne provocato il disordine, incalzandolo decisaniente E6

provocava la fuga. Dimostrava in ogni fase dell'azione, e oggio
sprezzo del pericolo. - Arbà Gergertù, 10 novembre 1936-XV.

CROCE DI GUERRA.

Rorri Amerigo fu Giovanni e di Barbini Agnese, nato a- SBU

Gimignano (Siena) PS gennaio 1912, soldato della division, ¡¡i fall

teria « Libia », compagnia trasmissioni del genio. - Addetto of
una stazione radio as6egnata ad un battaglione indigeni, partecP
pava a tre duri combattimenti in zona niontagnosa, d¡niostrando
calnia, coraggio e sereno sprezzo del pericolo, ed assicurando anelle
nei momenti più difficili 11 servizio trasmissioni affidatogli. - Gara

Mulata, 10-12 ottobre 1936-XIV.

Canibus Giacomo di Ettore e di Boero Anna, nato a Oristano
il 15 diecinbre 1909, tene11tc s.p.e. della IV hatteria canunelIPta
da 65/17. - Coniandante di sezione capace o valoroso, in tutte "

azioni, alle quali partecipava la sua batteria, dava prova di slatt

cio e coraggio. In reiterati attacclii del nemico reagiva anilil*
mente a breve distanza, col fuoco dei suoi pezzi e dei mosche
concorrendo a volgerlo in fuga e ad infliggergli perdite. Già
stintosi in precedenti combattimenti. - Burca, 22-25 ottobre 193fr¾

Castelli Orazio di Salvatore e di Certð Anna, nato a PaterD
(Catania) il 9 maggio 1907, sottoteneute medico del 11 battagl
arabo-6omalo. - Dirigente il servizio sanitario di una colonna,
rante violento combattiniento prodigava le sue cure at feriti

pre in prima linea, in situazíone particolarmente difficile, dini
strando illimitato senso del dovere, spirito di sacrificio e sereu
coraggio. - Aranaccià-Giagià-Gergertù, 3-10 novenibre 1936.gL

Comelli Giuseppe Cesare, fu Emilio, nato a Bres la il 26

glio 1893, capitano complemento della llI batteria lillica.
Inandante di batteria, assegnata ad una colonna operante, per 10

glio colpire Tavversario ilon esitava a portare la batteria in
aca,
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con sorprendente rapidità. Presa posizione, necessariamente allo

scoperto ed in luogo battuto, apriva celermente 11 tiro, che aggiu-
stava ai primi colpi e che spostava successivamente senza indugi su
dillerenti bersagli, dando esempio at suoi uomini di Capacità, ener-
gia, calma e coraggio. -- Dobassó, 5 novembre 1936-XV.

Di Lollo Pietro fu Francesco Paolo e di D'Addesso Rosina, nato a

Pietraferazzana (Chieti) il 4 maggio 1893, capitano complemento del

II battaglione arabo-somalo. -- Comandante di compagnia, iii vari
conibattimenti portava 11 suo reparto al successo, dimostrando se-

re11ità, sprezzo del pericolo ed Ammirevole coraggio - Tuca-Bi-

sciom-Aramaccià, 25-28 ottobre 1936-XIV.

Fonti Sante fu Michele e fu Iaci Rosalia, nato ad Aidone (Enna)
11 18 febbraio 1895, capitano s.p.e. del 10 reggimento fanteria colo-

niale. -- Comandante di colonna rifornimenti di un gruppo di bat-

taglioni, impegnato in aspra lotta in zona difficile ed insidiata,

con ammirevole slancio e coraggio as6icurava in ogni circostanza il
rifornimento dei viveri e delle munizioni, agevolando in tal modo
l'azione del comando e contribuendo alla felice riuscita delle opera-
zioni. Esempio di dedizione al dovere. Mildab, 9 novembre 1936-XV.

Galigi Pietro di Michele e fu Lo Faso Caterina, nato a Palermo

11 4 asprile 1908, sottotenente complemento del IV battaglione arabo

solnalo. - Comandante di plotone mitraglieri, durante un'azione si

portava col proprio reparto in prima linea ed in due successivi

scontri col nemico, con sprezzo del pericolo, accorreva nei punti più
battuti per meglio appostare le proprie armi, contribuendo con pre-

cise ed efficaci azioni di fuoco al successo, infliggendo al nemico
perdite. Già distintosi in precedenti combattimenti per

le sue elette

qualità militari. - Gara Gobensa di Gergertù, 10 novembre
1936-XV.

Gargano Enrfco di Eugenio e di Meomartini Ida, nato a Napoli

11 13 gennaio 1910, tenente complemento del II battaglione arabo-

somalo. - Comandante di plotone indigeni, alla testa del suo re-

parto attaccava il nemico sul flanco con lancio di bombe a mano

ed all'arma bianca, obbligandolo a ripiegare dopo avergli inflitte

perdite. Esempio di cosciente coraggio e sprezzo del pericolo. -

4 Ruca, 25 ottobre 1936-XIV.

Giannantoni Mario fu Giovanni e di Carli Letizia, nato a Cit-

taducale (Rieti) 11 6 maggio 1899, tenente complemento del II batta-

glione arabo-somalo. - Comandante di plotone indigeni, alla testa
del suo reparto attaccava il nemico sul flanco con lancio di bombe

y a mano ed all'arma bianca, obbligandolo a ripiegare dopo avergli

inflitto perdite. Esempio di cosciente coraggio e sprezzo del peri-
colo. -- Ruca, 25 ottobre 1936-XIV.

Marconi Seraftno di Anntbale e fu Caviglia Emilia, nato a
Roma

il 30 maggig 1915, sottotenente complemeno del II battaglione arabo-

Somalo. - Ufficiale di collegamento fra comando di colonna e reparti

avanzati, in vari combattimenti ed in situazioni particolarmente
dif-

fleili assolveva il suo compito con completa dedizione al dovere,

sprezzo del pericolo ed ammirevole coraggio, cooperando efficace-

1ente per 11 nostro successo. - Aramacpíå - Giagià - Gergertù, 3-10
novembre 1936-XV.

Mercurio Francesco di Vitaliano e di Scozzafava Rosa, nato a

Catanzaro, sergente maggiore (16112) del III battaglione libico. -

Comandante di plotone comandò, per più giorni, durante ripetuti
Violenti attacchi del nemico, riusciva sotto l'intenso.fuoco avver-

Sario a mantenere i collegamenti fra i reparti impegnati, coadiu-

Vando efficacemente 11 comandante la colonna e dando costante

Þrova di coraggio. - Gara Falti, 10-12 ottobre 1936-XIV.

Muzi Carlo di Alberto e di Mastelloni Emilia, nato a Naipoli 11
7 dicembre 1912, sottotenente complemento del 4° reggimento fante-
Tia coloniale. - Comandante di plotone uscito in ricognizione, ve-

Riva. improvvisantente attaccato da forze superiori. In tale perico-
losa e difficile contingenza, dimostrava coraggio, ardimento

e sprezz0
del pericolo. Primo dov'era maggiore il perícolo, incitava i propr1
uomini con l'esempio e con la parola rendendo possibile la resi-

Stenza fmo all'arrivo dei rinforzi. Caduto gravemente ferito 11 pro-

Þrio sciumbasci, col quale si era spinto in avanti in osservazione,
lo trascinava a braccia al riparo. - Galditti, 27 agosto 1936-XIV.

Paravizzini Sebastiano di Salvatore e di Garro Rosa, nato a

F'erla (Siracusa) il 18 dicembre 1905, tenente s.p.e. del II raggruppa-
R1ento arabo-somalo. - Collaboratore capace ed infaticabile del pro-
prio comandante di battaglione, in più azioni aspre e sanguinose

dimostrava tenacia, sereno coraggio e dedizione al dovere. In una

di tali azioni si portava fra i primi all'assalto di salde posizioni
nemiche, contribuendo a travolgere l'avversario e dando bello esem-
Þio di ardimento e sprezzo del pericolo. - Casa Mesciascià - Monte

Gola, 10 ottobre 1936-XIV - Gergertù, 10 novembre 1936-XV.

Polizzi Lamberto fu Salvatore e di Accolla Rosita, nato a Lucca

il 23 ottobre 1912, tenente s.p.e. del II battaglione arabo-somalo. -

Comandante di plotone avanzato, con azione rapida ed ardita si

portava sul flanco delle posizioni del nemioo e, dopo averne provo.
cato il. disordine, incalzandolo decisamente, ne provocava pure la

fuga. Dimostrava in ogni fase dell'azione coraggio e sprezzo del
pericolo. - Costone Maconnen, 10 ottobre 1936-XIV.

Rosatt Emidfo fu Emidio e di Angelini Maria, nato ad Ascolt
Piceno il 12 novembre 1909, sottotenente complemento del IV batta-
glione arabo-somalo. - Di scorta con la compagnia alla carovana'

del battaglione attaccato violentemente da 10rze soverchianti, alla
testa dei propri uomini sL slanciava al contrattacco fugando il ne.
mico ed infliggendogli perdite. Già distintosi in precedenti combat-
timenti per valore e sprezzo del pericolo, a Gergertù, 10

. Aovgm-
bre 1936-XV.

Russo Sebastiano fu Alflo e di Paternò Marianna, nato a Mill-

tello Val di Catania, sottotenente complemento del II battaglione
arabo-somalo. - Comandante di plotone indigeni, alla testa del suo
reparto si portava arditamente a breve distanza dal nemico che

tentava di aggirare lo schieramento del battaglione. Lo assaliva
con lancio di bombe a mano ed all'arma bianca, costringendolo a

ripiegare ed infliggendogli perdite. Esempio di cosciente coraggio
e sprezzo del pericolo. - ATbà Gergertù, 10 novembre 193&XV.

.

Tort0Ta Pompeo di Secondo e di Viale Paola, nato ad Imperig
11 13 dicembre 1896, capitano complemento del XX battaglione indi-

geni. - Comandante di compagnia mitraglieri, durante un contbat-
timento dava prova di perizia e calma portando d'iniziativa e con
felice intuito le proprie armi in luogo acconcio ma scoperto e for-

temente battuto, riuscendo a mitragliare efficacemente l'avversgrio.
Durante tutta l'azione si portava da un'arma all'altra per assicu-

rarsi del buon impiego e rendimento, dimostrando coraggio e sprezzo

del pericolo. -- Dobassó, 5 novembre 1936-XV..

(580)

LEGGI E DEGRETI

LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2141.
Conversione in legge del R. decreto-legge 7 giugno 1938•XVI,

n. 1095, riguardante la concessione alle LL. EE. i Marescialli

d'Italia Emilio De Bono e Rodolfo Graziani, a titolo di ricquo·
scenza nazionale, della corresponsione a vita del trattainento

economico da essi goduto quali comandanti superiori in Africa
Orientale.

VITTORIO EMANUELE III

PlšR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIR

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvarto;
Noi abbiamo sanzionato e pr.omulghiamo quanto segue:I

GLrticolo unico.

E' gonvertito in legge il Regio decreto-legge 7 giugn¾

1938-XVI, n. 1095, riguardante la concessione alle LL. EE.

i Marescialli d'Italia Emilio De Bono e Rodolfo Graziani, a

titolo di riconoscenza nazionale, della corresponsione a vita

del trattamento economico da essi goduto quali comandañti

supremi in Africa Orientale.

Ordiniamo che la presente, Inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei deereti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osserva$ai

e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO .EMANUELE

MUSSOLINI - DI RET¾

Visto, il Guardasiggli: SOLMI
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LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2142. REGIO DECRETO-LEGGE 9 febbraio 1930-XVII, n. 126.

Conversione in legge del R. decreto-legge 10 maggio 1938-XVI, Norme di attuazione ed integrazione delle disposizioni di cui
n. 920, che apporta varianti alla composizione della Commissione all'art. 10 del II. decreto-legge 17 novembre 1938=XVII, n. 1728,
centrale di avanzamento degli uinciali del Regio esercito, relative ai limiti di proprietà immobiliare o di attività industriale

e commerciale per i cittadini italiani di razza ebraica,

NTTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PR VOLONTA DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO R F10R VOLONTÃ DELLA NAZIONFJ

RE D'ITALIE RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIÄ IMPERATORE D'ETIOPIE

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E donvertito in legge il Regio decreto-legge 10 maggio
1938-XVI, n. 920, che apporta varianti alla composizione della
Commissione centrale di avanzamento degli ufíìciali del Regio
esercito.

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,

contenente provvedimenti per la difesa della razza italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro per le finanze, di concerto con i

Ministri per Pinterno, per la grazia e giustizia e per le cor-

porazioni;
Abbiamo d!ecretato e decretiamo:

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, TITOLO I
aia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla LIMITAZIONI DELLA PILOPRIETÀ IMMOBILIARE.

g di farla osservare come legge dello Stato.
CAPO I.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII Desposizioni generali.

VITTORIO LEnfANUELI) 'Art. 1.

MUSSOLINI DI REVE

Visto, il Guardasigülti SOLMI

LEGGE 22 dicembre 1938-IVII, n. 2143.
Conversione in legge del R. decreto.legge 21 ottobre 1937.XV,

a. 2111, relativo al conferimento della carica di comandante desi.
gaato d'armata al generale di corpo d'armata in s. p. e. Ettore
Bastico.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GRAZIA DI DIO El PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIE
IMPERATORE DIETIOPIK

I Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le limitazioni della proprietà immobiliare, stabilite dal·
Part. 10, lettere d) ed c), del R. decreto-legge 17 novembre
1938-XVII, n. 1728, si determinano cumulando separata-
mente i terreni ed i fabbricati urbani siti nel territorio
del Regno e costituenti il patrimonio iinmobiliare dei citta·
dini italiani di razza ebraica alla data di entrata in vigore
del presente d¾reto.

Art. 2.

Si comprendono nel patrimonio immobiliare, soggetto alle
limitazioni di cui alParticolo precedente i beni posseduti:

a) a titolo di proprietà piena e di proprietà nuda_;
b) a titolo di concessione enfiteutica.

Non è computato il diritto del concedente enfiteutico, salvo
il caso della devoluzione previsto alla lettera b) del primo
comma delPart. 45.

'Art. 3.

Non el comprendono nel patrimonio immobiliare di cui
Krticolo Unico, alPart. 1:

E nonvertitö in legge il R. decretodegge 21 ottobre1937-XV,
m. 2111, relativo al conferimento della carica di comandante
designato d'armata al generale di corpo d'armata in g.p.e.
Ottore Basticos

Ordiniamo the la presente, munita del sigillo dello Stato,
þa inserta nella raccolta ufûciale delle leggi e dei decreti
Sel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
à di farla osservare come legge dello Stato.

Ðatai aRoma, addì 22 dicembre 1938-XVII

a) gli immobili adibiti ad uso industriale e commerciale
quando il proprietario o enfiteuta sia anche il titolare della

azienda alla quale gli immobili stessi sono destina t i :
b) i fabibricati appartenenti ad imprenditori edili e co-

struiti a scopo di vendita;
c) i beni per i quali alla data delPentrata in vigore dd

presente decreto vi siano in corso procedure à i esecuzione
imniobiliare.
Ai beni menzionati alle lettere a) e b) del precedente co1¤·

ma si applicano le norme del titolo II.

Art. 4.

ITTORIO EMINUELE La parte di patrimonio immobiliare ectedente i 11 li"

MussomNI - DI RICVE
nonsentiti ai cittadini italiani di razza ebraica, deve esser"
trasferita all'Ente indicato nelPart. 11 in conformità delle

för Æg¢rdasigißf SQLug disposizioni di questo decreto.
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Art. 5.

Fino alla definitiva determinazione dei beni immobili com-
presi nei limiti di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XVII, n. 1728, i cittadini di razza ebraica non
possono compiere alcun atto di alienazione a titolo gratuito
od oneroso o di costituzione di ipoteca, relativamente ai beni
immobiliari di cui al frimo comma de1Part. 2.
Se però ricorrono esigenze e circostanze particolari, il

Ministro per le finanze può autorizzare il compimento degli
atti predetti, prescrivendo le opportune cautele.
Degli immobili eventualmexite alienati con l'autorizzazione

del Ministro per le finanze sarà tenuto conto, per quanto
è possibile, nella formazione della quota consentita.
Gli atti compiuti, in violazione del disposto del primo

comma, sono improduttivi di effetti, rispetto ai beni che risul-
teranno eccedenti la quota di patrimonio immobiliare con-
sentita dal citato decreto 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.
Le locazioni stipulate in ordine ai beni medesimi, poste-

riormente all'entrata in vigore del presente decreto e senza

la preventiva autorizzazione delPEnte di cui alPart. 11,
avranno validità limitatamente alPanno in corso al momento
dell'acquisto del bene locato da parte delPEnte predetto
ed osservate in ogni caso, quanto ai termini di disdetta,
le consuetudini locali.

'Art. 6.

In deroga alle disposizioni degli articoli 4 e 5, il cittadino
eitaliano di razza ebraica può fare donazione dei beni ai
discendenti non considerati di razza ebraica, ovvero ad Enti
od Istituti che abbiano fini di educazione od assistenza.-
La donazione di questi beni può anche essere fatta al

coninge clie non sia considerato di razza ebraica.
Le donazioni debbono essere fatte nel termine perentorio

di centottanta giorni dalPentrata in vigore del presente
decreto.
Le donazioni stesse perdono ogni efficacia se non sono

state accettate entro novanta giorni dalPatto di donazione.

'Art. 7.

Le procedure esecutive immobiliari iniziate contro citta-
dini italiani di razza ebraica, anteriormente alPentrata in
vigore del presente decreto, saranno prosegnite con le norme
ylgenti secondo la natura del credito.

Art. 8.

Dalla data delPentrata in vigore del presente decreto, le
azioni esecutive immobiliari contro cittadini italiani di razza
ebraica potranno essere iniziate e definite con le norme

Vigenti secondo la natura del credito su ogni bene del patri-
nionio immobiliare del debitore:

a) per tributi dovuti allo Stato, alle provincie ed ai
cornuni

-

b) per contributi esigibili non le norme stabilite per la
riscossione delle imposte dirette;

) .
c) per crediti ipotecari iscritti anteriormente all'entratala y are del presente decreto ;
per crediti di data certa anterilore alPentrata in vi-

del presente decreto aventi privilegio speciale sulPim-

In ogni altro caso, dalla data dell'entrata in vigore del
prese te decreto e fino alla definitiva determitiazione dei
e i compresi nella quota consentita e in quella eeradenie,

,
aptoti22nzione alla vendita non potrà essere concessa, ri-

manendo in conseguenza sospesi, fino a tale determinazione,
i procedimenti esecutivi iniziati.
Avvenuta la definitiva ripartizione dei beni nelle due quote

anzidette, cesserà di diritto, in ordine ai beni compresi nella
quota eccedente, ogni effetto giuridico dei procedimenti ese-
cutivi.
Per i beni compresi nella quota consentita, le naioni ese-

cutive si svolgeranno in baye alle norme vigenti, secondo la
natura del credito.
Per l'accertamento della qualità di ebreo del debitore si

osserveranno le norme dell'articolo seguente.

FArt. 9.

'Ai fini delPapplicazione di quanto è disposto nel secondo
comma e seguenti dell'articolo precedente, il creditore istan-
te, nei procedimenti esecutivi iniziati dopo Fentrata in
vigore del presente decreto, deve presentare un'attestazione
del competente ufficio dello stato civile dalla quale risulti
se vi sia o no, nei riguardi del debitore, annotazione di ap-
partenenza alla razza ebraica o annotazione di provvedi,
mento di discriminazione.
Nel caso che non risulti dall'attestazione anzidetta Fap-

partenenza del debitore alla razza ebraica, il procedimenté
esecutivo è proseguito e definito, senz'altre indagini, con le
norme vigenti secondo la natura del credito; egualmente è

definito con le norme ordinarie nel caso di avvenuta diserk
minazione.

Art. 10.

Alle procedure fallimentari contro cittadini italiani di

razza ebraica si applicano le norme ordinarie anche per

quanto riguarda la vendita dei beni immobilli e cessa, dalla
data della dichiarazione del fallimento, l'applicazione della
disposizione delPart. 4, salvo quanto è disposto nell'art. 45,
primo comma, lettera d).

Geo II.

Ente di gestione e liqui<fazione itamobiliare.

Art. 11.

E' istituito nu Ento denominato i< Ento di gestione e

liquidazione immobiliare » avente sede in Roma, col com-
pito di provvedere alPacquisto, alla gestione e alla vendita

dei beni di cui alPart. 4.
AlPEnte anzidetto è assegnata una dotazione di venti

milioni da stanziarsi con provvedianenti del Ministro per le

finanze sul bilancio del Ministero stesso.

L'Ente è amministrato da un Consiglio coniposto dal

presidente e da altri 9 componenti, nominati con decreto del
DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato.
R presidente ed uno degli altri componenti sono nomi-

nati su proposta del Ministro per le finanze.
Gli altri componenti sono proposti rispettivamente dal

Ministro per Pinterno, dal Segretario del P.N.F. Ministro
Segretario di Stato e dal Ministri per la grazia e giustizia,
per l'agricoltura e le foreste e per le corporazioni, dal-
l'Ispettorato del credito, dalla Confederazione fascista degli
agricoltori e dalla Confederazione fascista degli industriali.
Con decreto del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, s.ono nominati tre sindaci effettivi, uno scelto tra i

magistrati della Corte dei conti, con funzioni di presidente,
uuo su proposta del 31inistro per le finanze ed uno su pro-
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posta del Ministro per le corporazioni. Con lo stesso decreto,
su proposta del Ministro per le finanze, sono pure nomi-
nati due sindaci supplenti.
L'Ente è retto da uno statuto, da approvarsi con decreto

Iteale su proposta del Ministro per le tinanze di concerto
con i Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia e per
le corporazioni con le forme di cui all'art. 1, n. 3, della legge
31 gennaio 10SG, n. 100.
Il bilancio sarà alla fine di ciascun esercizio annuale sot-

toposto all'approvazione del Ministro per le finanze.
Per russistenza, rappresentanza e la difesa in giudizio,

l'Ente si avvale e1PAvvocatura dello Stato.

Art. 12.

Con decreto del DUCE, sentito il Comitato dei Ministri

per la difesa det risparmio e l'esercizio del credito, saranno
determinati gli Istituti di credito fondiario ai quali PEnte
di cui al precedente articolo 11 potrà delegare la gestione e

la vendita degli immobili ad esso trasferiti.
Gli Istituti di credito suddetti potranno costituire, an-

che in deroga alle disposizioni di legge o dello statuto, spe-
ciali sezioni immobiliari.
Nell'adempimento del compiti anzidetti gli Istituti avran-

no l'assistenza, la rappresentanza e la difesa in giudizio
delPAvvocatura dello Stato.

CAro III.

Accertaneento e valutazione del patrimonio immobiliare.

Art. 13.

I cittadini italiani di razza ebraica dovranno, entro no-

vanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, denunziare all'ufficio distrettuale delle imposte,
nella cui circoscrizione hanno il domicilio fiscale, gli immo-
Lili di loro pertinenza alla data stessa, a titolo di proprietà
o,di concessione entiteutica.
Se siano residenti all'estero, la denunzia dovrà essere

presentata al II. Consolato nel termine di giorni centot-
tanta ed in questo caso il denunziante potrà, nella denunzia
stessa, eleggere domicilio presso persona residente nel
Regno.
Il II. Consolato cui la denunzia sia stata presentata, ne

curerà 1invio in Italia, all'Ufficio distrettuale delle im-
poste nella cui circoscrizione il denunziante ha il domicilio
di origine nel Ilegno ed in mancanza all'Ufficio distrettuale
delle imposte di Itoma.
La denunzia dovrà essere fatta secondo il modulo annesso

al presente decreto (allegato A).
Nei riguardi delle persone incapaci, l'obbligo della de-

nunzia incombe a coloro che ne hanno la rappresentanza
legale.
Nei casi di mancata denunzia il Ministero delle finanze

provvede di ufticio all'accertamento.

Art. 14.

T1 cittadino italiano di razza ebraica che si sia avvalso o

clo intenda assalersi della facoltà di fare donazione a norma

dtBl'art. 0, deve farne dichiarazione nella <lenunzia di eni
al precedente articolo, indicando di quali beni egli abbia
fatto o intenda fare donazione.

Art. 15.

Colni che, essendo abb igato a presentare denunzia a

norma dell'art. 13, omette di farla nel termine preÃcritto

o la presenta con indicazioni inesatte o incomplete in modo
da determinare incertezza su di nu immobile denunziato ov-

vero sulla natura del diritto spettante, è punito con Pam-
menda da lire cinquecento a lire diecimila.

Art. 16.

L'Ufficio distrettuale delle imposte, compie gli accerta-
anenti necessari e trasmette la denuncia stessa all'Ufficio
tecnico erariale nella cui circoscrizione il denunziante ha il
domicilio tiscale od in maucanza all'Uilicio tecnico erariale
di Lloma.

Art. LT.

L'estimo dei terreni e l'imponibile dei fabbricati si deter-
minano in base ai ruoli delle imposte sui terreni o sni fab,
Lricati per l'anno 1939 e, in difetto, in base agli accerta-
menti eseguiti ai fini dell'applicazione dell'imposta straor-
dinaria sulla proprietà immobiliare di cui al II. decreto-legge
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743.
In mancanza degli elementi di cui al comma precedente,

l'estimo o Fimpouibile sono determinati, agli effetti del-
l'art. 10 del II. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
e del presente decreto, dall'Ufficio tecnico erariale.
Nei particolari casi appresso indicati, si osservano le nor-

me seguenti:
a) l'estimo o imponibile per la nuda proprietà si desume

dall'estimo o imponibile dell'immobile, applicando il criterio
di ripartizione tra nada proprietà ed usufrutto di cui al-
l'art. 19 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, sulle tasse
di registro;

b) la ripartizione dell'estimo o dell'imponibile fra il
concedente e l'entiteuta, se non risulta già in catasto, è

fatta, ai fini dell'applicazione della disposizione di cui alla
lettera b) dell'art. 2, dall'Ufficio tecnico erariale, tenuto
conto del canone dorato dall'enfitenta al concedente:

c) l'estimo delle aree fabbricabili è determinato in base

al valore attuale delle aree indipendentemente da quello
risultante dai registri catastali.

Art. 18.

L'Ufficio tecnico erariale, se il patrimonio rientra nei
limiti consentiti, invia gli atti all'intendente di finanza, il
quale rilascia all'interessato una attestazione contenente la

indicazione dei singoli beni. Di tall beni l'avente diritto
riac<piista la piena disponibilità.
L'attestazione è trascritta.

Art. 10.

Re il patrimonio eccede i limiti consentiti, l'Ufficio tec-
nico erariale, tenuto conto della eventuale facoltà di cui
all'art. Se del termine per esercitarla stabilito nello stesso
articolo, ripartisce i beni fra la quota consentita e quella
eccedente tenendo conto, nei limiti del possibile, delle pre-
ferenze manifestate dagli interessati nella denunzia o in
altra dichiarazione successiva presentata in tempo utile.
I beni ipotecati anteriormente all'entrata in vigore del

presente decreto, saranno, ove sia possibile, compresi nella
quota eccedente.
Quando sia necessario evitare un dannoso frazionamento

degli immobili, è ammessa, nella determinazione della quota
consentita e della quota eccedente, una differenza del 10 fo
in più o in meno rispetto ai limiti stabiliti dalla legge.
Se per la formazione delle quote sia necessario procedere

alla divisione di un immobile e questa divisione non possa
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effettuarsi o per la natura del bene o senza grave pregiu-
dizio economico, Pintero immobile viene compreso nella quota
eccedente.

'Art. 20.

L'Ullicio tecnico erariale determina il valore dei beni com-
presi nella quota eccedente, moltiplicando per ottanta

Peatimo dei terreni, comprese le aree fabbricabili, e per
venti Pimponibile dei fabbricati.
Le scorte vive e quella parte di scorte morte, la quale non

sia da considerare come dotazione normale dei fondi secondo
le consuetudini locali, sono valutate in base ai prezzi medi
delPultimo quinquennio ed il valore delle stesse è computato
in aggiunta al valore del fondo di cui ai commi precedenti.

lArt. 21.

L'UEcio tecnico erariale, compiuta la determinazione delle
quote e la valutazione della quota eccedente o dell'intero
immobile indivisibile, ne dà notizia alPEnte di gestione e

liquidazione immobiliare al quale trasmette la relativa
denunzia.
Ai fini della determinazione del corrispettivo che dovrà

essere attribuito al denunziante per il trasferimento della

quota di patrimonio eccedente il limite consentito, l'Ente
di gestione e liquidazione immobiliare detrae, dal valore
determinato dalPUfficio tecnico erariale, le passività gra-
vanti sugli immobili per crediti ipotecari o privilegiati, i
tributi o contributi scaduti e non pagati e le rate di affitto
riscosse in anticipo.
L'importo dei crediti ipotecari e privilegiati oggetto di

controversia, è trattenuto dalPEnte per essere corrisposto a

chi di ragione dopo che sia intervenuta una sentenza defi-
nitiva.

'Art. 22.

L'Ente, dopo avere eifettuato le operazioni di cui alParti-
colo precedente, notifica al denunziante, a mezzo di uf!ìcialer

giudiziario, con le modalità stabilite per la notifica delle
citazioni:

a) la indicazione dei beni costituenti la quota consentita;
b) la indicazione dei beni eccedenti e del relativo valore,

nonchè delle detrazioni da effettuarsi per la determinazione
del corrispettivo di cui al secondo comma delParticolo pre-
cedente;

c) nel caso di°immobile indivisibile, la indicazione del
valore complessivo e delle relative detrazioni, a termini della
precedente letters b).

CAro IV.

Contestazioni in ordine alla formazione della quota enn-

sentita e della quota eccedente e in ordine alla valuta-
none dei beni.

'Art. 23.

.I ogni capoluogo di proviticia è costitnita nna Commis-
Blone per la risoluzione dei ricorsi indicati nell'articolo se-

p Ruente.
La Commissione è nominata con decreto del Ministro per

le finanze ed è composta:
1) dal presidente del Tribunale, o da un magistrato dello

stesso Tribunale de lui delegato con funzioni di presidente;
2) da na ingegnere dell'Ufficio tecnico erariale;
).da un ingegnere designato dal Sindacato fascista

degli Ingegneri.

I membri di cui ai numeri 2) e 3) sono sostituiti, in caso
di giustificato impedimento, da membri supplenti nominati
nello stesso mode
Alla Commissione possono essere aggregati per singole con-

troversie, con determinazione del presidente, due esperti.
I componenti della Commissione, di cui ai numeri 2 e 3

del secondo commadi questo articolo e i supplenti durano in
carica tre anni e possono essere confermati.
Le funzioni di segretario sono affidate ad un funzionario

dell'Amministrazione finanziaria nominato col decreto Mini,
steriale anzidetto.
Le spese occorrenti al funzionamento della Commissione

sono a carico del reclamante. Esse sono liquidate con prop
vedimento del presidente, non soggetto ad impugnazione,

rArt. 24.

Entro 30 giorni dalla notificazione di cui alPart. 22, per i
cittadini residenti nel Regno, ed entro 90 giorni dalla stessa
data, per i cittadini tesidenti alPestero, il denunziante può
ricorrere alla Commissione di cui alParticolo precedente,
nella cui circoscrizione il ricorrente ha il domicilio fiscale
ed in mancanza alla Commissione di Roma, avverso :

a) la determinazione del valore dei beni costituenti la
quota eccedente;

b) la scelta dei beni attribuiti alla quota eccedente o
avverso la decisione delPUfficio tecnico erariale sulla indi-
visibilità di un immobile;

c) la determinazione delPestimo o delPimponibile, ai
fini del computo delle quote consentite e di quelle eccedenti.
Il ricorso è notificato alPEnte per mezzo di ufficiale giu-

diziario.
Nel.caso di cui alla precedente lettera a) la Commissione

procede alla stima diretta degli immobili con riguardo alla
media dei prezzi delPultimo quinquennio, depurata dalPali:
quota del 20 %.
La decisione della Commissione deve essere motivata ed è

notificata, a cura della segreteria, al ricorrente e alPEnte

per mezzo di ufficiale giudiziario.
Avverso tale decisione è ammesso solo ricorso per revoca-

zione nel caso previsto dalPart. 494, n. 4, del C. P. O.
entro trenta giorni dalla notifica.

Art. 25.

Entro quindici giorni dalla notificazione del ricorso il
ricorrente deve depositarlo presso la segreteria della Com-

missione.
H presidente della Commissione, con decreto in calce al

ricorso, stabilisce la misura del deposito per spese da effet-

tuarsi dal ricorrente e fissa Pudienza di comparizione delle
parti.
DelPudienza fissata è dato tempestivo avviso alle parti

a cura della segreteria della Commissione.
Nel caso di mancato deposito del ricorso nel termine di

cui al primo comma o di mancato deposito della somma stas

bilita dal presidente prima de1Pudienza fissata per la com-

parizione, il ricorso decade.
Sono ammesse avanti la Commissione la rappresentanza e

la difesa di procuratori legali e di assoeati.

CAvo V.

Trasferimento der¡1i immo101i enmpresi nelle rpioie
di eccedenza all'Ente di yµ«tione e liquida:lone intmolriliare.

Art. 26.

Divenuta definitiva la determinazione dei beni costituenti

li quota eccedente, PEnte di gestione e líquidazione iuinio-
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biliare richiede alPIntendenza di finanza, competente per
territorio in ordine ai singolil beni, decreto di trasferimento
dei diritti spettanti sui beni medesimi al cittadino italiano
di razza ebraica.
Il decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

è trascritto ed à titolo esecutivo per il rilascio delPim-

mobile.
L'intendente di finanza rilascia alPEnte copia antentica

del decreto.

,

11 decreto è notificato, nella forma delle citazioni, alle
persone nei cui diritti l'Ente ò sostituito.

Art. 27.

I ricorsi, che non riguardano la formazione della quota
consentita e della quota eccedente non sospendono nè l'attri-
Luzione degli immobili all'Ente, a norma delParticolo pre-
cedente, nè il pagamento del corrispettivo al ricorrente nella
misura già indicata nell'atto di cui all'art. 22, salvo il suc-
cessivo pagamento del supplemento del corrispettivo, che
eventualmente la Commissione di cui alPart. 23 giudicherà
dovuto.

Art. 28.

Dopo il decreto di attriibuzione dei beni all'Ente, Pavente
diritto riacquista la piena disponibilità di quelli compresi
nella quota consentita con l'osservanza delle norme delPar-
ticolo 18.

,
Art. 29.

I heni pansano all'Ente con le ipoteche e gli oneri realil
di cui sono gravati.
Gli eventuali vincoli dotali sono trasferiti sui titoli attri-

buiti, a norma dell'art. 32, in corrispettivo dei beni che vi
erano soggetti.

Art. 30.

Ne i beni denunziati pervengano in eredità prima del tra-
sferimento dei beni stessi all'Ente, a persona non consi-
derata di razza ebraica, cessa l'applicazione della disposi-
zione dell'art. 4.

Art. 31.

Nel enso che sni beni trasferiti a1PEnte gravi un diritto
di usufrutto a favore di un cittadino di razza ebraica, l'Ente
potrà estinguere l'usufrutto stesso mediante il pagamento
in contanti di una adeguata indennità.

CAPO VI.

Pagagnento del corrispettivo e diritti dei creditori.

ßezione 1. - Certificati speciali.
Art. 32.

Il pagamento del corrispettiivo degli imanobili trasferiti
all'Ente a norma dell'art. 2G, è fatto con speciali certificati
trentennali, che l'Ente è autorizzato ad emettere a tal fine.
I certificati frutteranno Finteresse del 4 % annuo paga-

hile in due semestralità posticipate al 1° gennaio ed al
16 luglio.
Il pagamento degli interessi avviene presso gli istituti

incaricati dal Consiglio di amministrazione delPEnte dietro
presentazione dei certificati e con fondi somministrati dal
Tesoro su appositi stanziamenti: nel bilancio dello Stato.

Art. 33.

I titoli di eni all'articolo precedente, sono nominativi e
possono essere trasferiti a persone appartenenti alla razza
ebraica.

La cessione dei certificati a persone non appartenenti alla
razza ebraica, per atto tra vivi, potrà essere fatta solo per
costituzione di dote o per l'adempunento di una.obbligazione
di data certa e anteriore a quella di entrata in vigore del
presente decreto ovvero derivante da fatto illecito.
Nel caso di trasferimento del titolo a persona non con-

siderata di razza ebraica, quando ciò sia consentito, il certi-
ficato è sostituito con uno speciale titolo obbligazionario al
portatore da emettersi dall'Ente secondo le disposizioni che
saranno emanate con le norme di attuazione del presente
decreto.

Art. 34.

L'Ente ha facoltà:

a) di effettuare, in casi di comprovata necessità, ope-
razioni di anticipazione sui certificati speciali a condizioni da
determinarsi annualmente dal Consiglio di amministrazione
con deliberazione da approvarsi dal Ministro per le finanze;

b) di riscattare i certificati speciali previa autorizza-
zione del Ministro per le finanze e con le modalità da que-
sto stabilite.

Art. 35.

Decorsi i trenta anni dall'emissione dei certificati di cui
all'art. 32, questi verranno ritirati, annullati e sostituiti con
titoli nominativi di debito pubblico consolidato.

Sezione II. -- Pagamento del corrispettivo
e ragioni creditorie dei terzi.

Art. 36.

Il pagamento del corrispettivo deve essere fatto dopo no-

vanta giorni dalla pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale
del Regno,.del decreto di attribuzione dei beni all'Ente.
Gli interessi del 4° a favore dell'avente diritto decorrono

dal giorno del rilascio dell'immobile alPEnte.

Art. 37.

Nel caso di trasferimento all'Ente di un immobile indivi-
sibile, a norma dell'ultimo comma dell'art. 10, la parte di
corrispettivo relativa alla gnota consentita è pagata in con-

tanti.
L'Ente potrà anche dare alPavente diritto, in permuta, un

immobile.

Art. 38.

Nel termine ßi novanta giorni di cui al primo enmma del·
Fart. 36, i creditori del denunziante potranno fare valere.
con le norme ordinarie, le loro ragioni sul corrispettivo do·
vuto dall'Ente, soltanto:

a) per crediti di data certa ed anteriore all'entrata in
vigore del presente decreto;

b) per obbligazioni derivanti da fatto illecito.
Il relativo pagamento è fatto in contanti.

C.tro VII.

Gestione e rendita dei beni trasferiti all'Ente
di gestione e liquidazione immobiliare.

Art. 39.

La vendita degli imtnobili trasferiti all'Ente è fatta se
condo un piano graduale di realizzo e in base a progetti am
nuali da approvarsi dal Ministro per le finanze.
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Il Ministro per le finanze potrà inoltre autorizzare la ven-
dita di determinati immobili, stabilendone le modalità.

Art. 40.

I redditi ed il ricavo della vendita degli immobili indicati
nelParticolo precedente al netto delle spese di gestione e delle
passività inerenti agli immobili stessi e degli altri oneri a
carico delPEnte affiuiranno al Tesoro dello Stato. I redditi

saranno versati al bilancio dello Stato; il ricavo delle ven-

dite sarà versato in un conto speciale presso la Tesoreria

centrale.
Art. 41.

Le disponibilità del conto di cui alParticolo precedente
saranno man mano investite, a mezzo del contabile del porta-
foglio, in titoli del Debito pubblico.
Tali titoli, di pertinenza del Tesoro, che ne riscuoterà i

relativi interessi versandoli al bilancio dello Stato, saranno
custoditi presso la Tesoreria centrale del Regno a garanzia
dei certificati speciali emessi dalPEnte.

CAPo VIII.

Restituzione degli immobili.

Art. 42.

Il cittadino italiano di razza ebraica che abbia ottennto
il provvedimento di discriminazione a norma dell'art. 14

del R. decretodegge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, ha

diritto alla restituzione delPimmobile trasferito a norma

delPart. 2(i, purchè Pimmobile non. sia stato venduto dal-

PEnte.
Nel caso di avvenuta vendita, ha diritto ad ottenere in

contanti il prezzo di vendita, previa restituzione all'Ente

dei certificati avuti in pagarnento.
Eguali diritti spettano: a) alle persone indicate nell'arti-

colo 30 nel caso che esse non abbiano fatto valere tempesti-
Yamente i loro diritti; b) al denunziante, se la denunzia
è stata Peffetto di un errore di fatto in ordine alle circo-

stanze previste nelPart. 8 del R. decreto-legge 17 novem-

bre 1938-XVII, n. 1728, o ad erronea interpretazione di tale
testo tli legge ed il denunziante non debba essere considerato
appartenente alla razza ebraica, a norma del detto art. 8.

Art. 43.

Durante l'istruttoria di una domanda di discriminazione
a norma deWart. 14 del R. decreto-legge 17 novembre

1908-XVII, n. 1728, il Ministro per Pinterno su istanza del-

l'interessato può ordinare, con suo decreto, la sospensione
della vendita di beni trasferiti alPEnte.

CAPo IX.

Aumenti di patrimonio imm'obiliarc.

Art. 44.

I cittadini italiani di razza ebraica debbono fare denunzia
ei utodi indicati negli articoli 13 e 14 degli anmenti di pa-
trimonio immobiliare verificatisi, per successivi acquisti, a
qualsiasi titolo, dopo la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.
La deannzia deve essere fatta entro 00 giorni da quello in

cui Paumento si è.verificato se si tratta di persona residente
nel Regn4 ed entro 180 se residente all'estero.
Qualora i beni successivamente acquistati a qualunque ti-

tolo deteraninano, alla data in cui Pacquisto si verifield, una
eccedenza dai limiti consentiti, i beni stessi sono trasferibili
alPEnte limitatamente alla parte eccedente, con le norme

di cui al capo primo e seguenti di questo titolo, in quanto
applicaþili, ferma restando la disponibilità dei beni già di-
chiarati non eccedenti.
E' ammesso il ricorso alla Commissione provinciale per

ottenere che alPEnte sia trasferito, in sostituzione delPim-
mobile successivamente acquistato, uno degli immobili rima-
sti in piena disponibilità.
Ogni alienazione diversamente fatta è nulla di pieno dirittö

salva la facoltà di donare prevista nelPart. 6 e da esercitarsi
nel termine di giorni centottanta da quello in cui l'aumento
di patrimonio si è verificato.
E' applicabile alle donazioni di cui al comma precedente

la disposizione delPultimo comma delPart. 6.
A coloro che non adempiono, nel termine prescritto, alPoh-

bligo della denunzia o forniscono indicazioni inesatte o in-

complete si applicano le disposizioni penali delPart. 15.

Art. 45.

Ai fini delPapplicazione delle disposizioni delParticolo pre-
cedente, sono considerati aumenti di patrimonio immobi-
liare:

a) il consolidatmento delPusufrutto con la nuda pžo-
prietà ;

b) la devoluzione del fondo enfiteutico;
c) le nuove costruzioni edilizie;
d) la cessazione dello stato di fallimento, qualora nön

sia stato liquidato, nel fallimento stesso, tutto il patrimo-
nio immobiliare e Pabbandono di procedure esecutive immo-
biliari;

e) la cessazione di destinazione ad uso industriale com-

merciale degli immobili.
Non sono invece considerati incrementi patrimoniali•gli

aumenti d'estimo o d'imponibile verificatisi in ordine ai beni
già dichiarati non eccedenti i limiti di legge.
Per i beni acquistati successivamente e per quelli per i

quali sia avvenuto il consolidamento delPusufrutto o la de-
voluzione del fondo enfiteutico, non sono computati, ai fini
della determinazione della quota consentita e di quella ecce-
dente, gli eventuali aumenti d'estimo o d'imponibile rispetto
agli estimi o gPimponibili di cui al primo comma delPart. 17.

Art. 46.

Presso ogni Ufficio tecnico erariale è costituito linõ spä-
ciale elenco descrittivo dei beni immobili appartenenti a
cittadini italiani di razza ebraica.

Gli Uffici distrettuali delle imposte dirette, che riceve-
ranno la denunzia di cui alPart. 44, ne daranno comunica-

zione ai detti Uftlei tecnici erariali.

TITOLO IL

LIMITAZIONI ALLA PARTECIPAZIONE IN A2IENDE INDTISTÏÏIÃLI

E COMMERCIALI.

CAPo L

Lenunzia delle aziende.

Art. 47.

I cittadini italiani di razza ebraida debbono denunžiare en-

tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
Geereto le aziende industriali e commerciali, esistenti 21el Re-
gno alla data stessa:

a) delle quali sono proprietari o gestori a qualunque ti«
tolo ;

b) appartenenti a società non azionarie, regolari o irke-

golari, nelle quali essi sono soci a responsabilitA illimitata.
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Sono escluse dalla denunzia le aziende artigiane rappre-

sentate sindacalmente dalla Federazione nazionale fasci-

sta degli artigiani.
"Art. 48.

La denunzia deve essere presentata al Consiglio delle cor-

'porazioni nella cui circoscrizione ha sede Pazienda e, nel

caso di denunzia di più aziende, al Consiglio delle corpora-
zioni nella cui circoscrizione ha sede l'azienda che ha un

numero di dipendenti maggiore.
La denunzia è redatta in conformità del modulo annesso al

presente decreto (alligato B)

CAro II.

Accertamento aclie aziende e formazione
degli elenchi relativi.

Art. 49.

Il Consiglio provinciale delle corporažioni, in base a rilievi

d'utlicio, completa o rettifica, ove ne sia il caso, le
denunzie

presentate dagli interessati.
Nei casi di mancata denunzia procederà ad accertamenti

d'ufficio.
Krt. 50.

Colui chë, essendo obbligato a presentare denunzia, a nor-

ina dell'art. 47, omette di farla nel termine prescritto o la

presenta con iladicazioni inesatte o incomplete in modo da

determinare incertezza in ordine agli elementi della de-

nunzia stessa, è punito con l'ammenda da lire cinquecento
a diecimila.

'Art. 51,

'Agli effetti del presente decreto e dell'art. 10, lettera c),

el R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, si ha

riguardo al numero complessivo delle persone impiegate
da

tutte le aziende nelle qualil è interessato come proprietario,
gestore o socio a responsabilità illimitata il cittadino ita-

Jiano appartenente alla razza ebraica.
Il numero delle persone dipendenti si determina in base

al personale impiegato alla data di entrata in vigore del

presente decreto.
Se questo numero risulta inferijore a quello stabilmente

impiegato nel corso delPanno 1938 o nel periodo stagionale
di attività d.elPazienda nel medesimo anno, si tiene conto del

numero maggiore, salvo che la diminuzione di personale cor-
risponda alle esigenze dii nu adeguato funzionamento del-

Faziendo stessa in relazione alla sua attrezzatura industriale

ed organizzazione commerciale.

Art. 52.

Il Consiglio provinciale delle corporazioni compila appo-

siti elenchi distingueiulo:
a) le aziende dichiarate interessanti la difesa

della Na-

zione ;
b) le aziende, di qualunque altra natura, che per il nu-

mero del personale, calco½to con i criteri dell'art. 51. ecce-
dono i finiitt stabiliti dalfart. 10, lettera c), del R. decreto

Jegge 17 novembre 1938-XYII, n. 17:'S;
c} Ie aziende non rientranti nelle precedenti categorie.

Nella categoria di cui alla lettr ra c) sono comprese possi-
bilsmente le aziende che Finteressato abbia dichiarato tempe-
stivamente di voler conservare.
Gli elenclii di cui alle lettere a) eM sono trasmessi in copia

ai Ministeri delle finanze e delle corporazioni.

Gli elenchi di cui alla lettera c) sono conservati presso il

Consiglio provinciale delle corporazioni, che ne cura gli
opportuni aggiornamenti.
Nel caso di denunzie di piil aziende, il Consiglio provinciale

delle corporazioñi, che ha ricevuto la denunzia e compilato
i tre elenchi anzidetti, ne invia estratti ai Consigli provin-
ciali delle corporazioni, nelle cui circoscrizioni hanno sede

le aziende comprese negli elenchi stessi.

'Art. 53.

Gli elenchi di cui all'art. 52 sono pubblicati a cura del
Ministero per le corporazioni nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Contro le risultanze degli elenchi di cui alle lettere a) e b)

gli interessati possono presentare ricorso al Ministro per le

corporazioni entro il termine di sessanta giorni dalla pub-.
blicazione anzidetta.
Il Ministro per le corporazioni decide i neorsi con prov-

vedimento insindacabile.
Le decisioni sono pubblicate nella Gazzcita Ufficiale del

Regno.

CAPO III.

Inaliena&ilità delle aziende e delle quote sociati

durante il periodo di accertamento e classificazione.

Art. 54.

Dalla data delPentrata in vigore del presente decreto e fino
alla determinazione delle aziende ai sensi delPart. 53, i cit-
tadini italiani di razza ebraica non possono alienare le

aziende stesse nè cedere le quote sociali.
Non possono neanche alienare i singoli immobili o i beni

mobili destinati alPattrezzatura delle aziende medesime nè

costituire ipoteche sugli immobili.
Gli atti compiuti in trasgressione delle disposizioni del

presente articolo non producono alcun effetto giuridico
rispetto alle aziende che vengano comprese nelle categorie
di cui alle lettere a) e b) delPart. 52; rimangono fermi gli
effetti delPacquisto di singole cose mobili, da parte dei terzi
di buona fede.

'Art. 55.

In deroga alle disposizioni di cui al precedente articolo 54,
11 cittadino italiano di razza ebraica può fare donazione del-

Pintera azienda o della quota sociale ai propri congiunti
indicati nelPart. 6, salvi i diritti spettanti per legge o per
contratto agli altri soci non considerati di razza ebraica.
Per compiere tali donazioni non sono richieste le auto-

Tizzazioni di cui agli articoli 58 e 63.

OAro IV.

(Vigilanza, amministr«eione e liquidazione delle aziende

'Art. 56.

Divenuta definitiva l'assegnazione di un'azienda indivis
duale o sociale alle categorie di cui alle lettere a), e b) del·
Part. 52, è nominato con decreto del Ministro per le finanze,
di concerto col Ministro per le corporazioni, un commissario
di vigilanza, scelto nel ruolo degli amministratori giudiziari
o nelPalbo dei revisori dei conti.
Della nomina, sostituzione o pessazione è data notizia neße

Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di nomina
del commissario, la gestione de1Pazienda è sottoposta alla
vigilanza del commissario stesso.

FArt. 57.

Il bommissario di vigilanza procede immediatamente, con
l'intervento del titolare delPazienda o di un suo rappresen-
tante, alla verifica della cassa, dei libri e dei documenti e
alla formazione delPinventario.
In mancanza del titolare o di un rappresentante o nel

caso di rifiuto a prendere parte alle operazioni anzidette, il
pi•etore, su istanza del commissario, designa un notaio per
assistervi.
Il commissario vigila sulle operazioni aziendali, cura la

formazione delPelenco dei creditori, riferisce al 3Iinistro per
le finanze in ordine agli atti che ritenga pregiudizievoli alla
consistenza delPazienda. Il Ministro può, con proprio decreto,
disporre che ne sia sospesa Pesecuzione, dare le altre prov-
Videnze del caso e può anche con provvedimento insindaca-
bile disporre che il commissario di vigilanza assuma la tem-
poranea gestione de1Pazienda, anche prima che sia decorso
il termine indicato nelPultimo comma dell'art. 56.
Il commissario di vigilanza ha, a tutti gli effetti, qualità

di pubblico ufficiale e può compiere ogni verifica necessaria
per l'esercizio delle proprie funzioni.

'Art. 58.

Il titolare di un'azienda individuale o i soci illimitatamente
responsabili di una società non azionaria, cittadini italiani
di razza ebraica, entro il periodo di tempo di cui all'ultimo
comma dell'art. 56, possono, con l'autorizzazione del Mini-
stero delle finanze, alienare l'azienda o singoli esercizi od
opifici della stessa o la quota sociale a persone non consi-
derate di razza ebraica o a gooietà commerciali regolarmente
costituite.
I trasferimenti debbono, a pena di nullità, essere fatti

per atto pubblico.
Il prezzo di alienazione è investito, a cura e sotto la re-
sponsabilità del notaio rogante, in titoli nominativi di con.
Solidato.
Nel caso -di contestazioni o di sequestro o pignoramento

del prezzo, l'ammontare di questo è depositato, a cura del
notaio, presso la Cassa depositi e prestiti.
I titoli nominativi non sono trasferibili, per atto tra vivi,

che dietro autorizzazione del Ministro per le finanze. Nel
caso che i titoli pervengano, in seguito a trasferimento
autorizzato o per successione, a persona non considerata di
razza ebraica, può essere fatto, a richiesta dell'interessato,
il tramutamento in titoli al portatore.
Nel caso di alienazione di un'azienda gestita da un cit-

tadinó italiano di razza ebraica non proprietario e non so-
ëio a responsabilità illimitata, non sono applicabili le dispo-
sitionil dei tre commi precedenti quando il proprietario od
I soci non siano considerati di razza ebraica.

Art. 59.

Per la cessione dei diritti spettanti al socio ehreo a
responsabilità illimitata in società nelle quali siano altri
soci non consilderati di razza ebraica si applicano le normedi cui alParticolo precedente.
La cessione avviene rimanendo salvi i diritti spettanti

per legge o per contratto agli altri soci non considerati di
ra2ta ebraica.

Art. 60.

Decorso il teranine di cui alPultimo oirinia delParf. 56,
11 Ministro per le finanze, di concerto con quello per le cor-
porazioni, stabilisce insindacabilmente, con suo decreto,
quali delle aziende che non siano state alienate a norma
delPart. 58 debbono, per anotivi di pubblico interesse, essere
rilevate da società anonime regolarmente costituite o da
costituire.
Il decreto è pubblicato nella Gezzetta Ufficiale del Regno.

Art. 61.

Nei casi di cui alPart. 60, il commissärio di vigilanza
assume la temporanea gestione delle aziende stesse dandone
avvilso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e provvede allal
cessione delPazienda alle società di cui all'articolo stesso,
promuovendone, se del caso, la costituzione.
Concordate le condizioni del rilievo, ed approvate dal Mi-

nistro per le finanze, il commissario notifica al proprietario
il corrispettivo proposto e la società rilevataria. Ove il pro-
prieta rio ritenga il corrispettivo inadeguato al valore del-
l'azienda, può proporre opposizione, notificandola entro quin-
dici giorni tanto al commissario, quanto alla società rile-
vataria.

SulPopposizione decide insindaëabilmente un Collegio noni-
posto di tre membri, nominati uno dal proprietario, uno
dall'ente rilevatario e il terzo, con funzioni di presidente,
dal Ministro per le finanze.
Nell'atto di opposizione deve, a pena d'inammissibilità,

essere nominato l'arbitro scelto a norma del comma precé·
dente.
Il Collegio decide anche sulle spese,

irt. 62.

Divenuta definitiva la, misura del norrispettivä a norma
dell'articolo precedente, il commissario di vigilanza trasfe-
risce Pazienda alla società rilevataria. Per la stipulazione
dell'atto e per Pimpiego o il deposito del prezzo si .osservano
le disposizioni de1Part. 58.
Il trasferimento delPazienda può essere attuato, con Pan-

torizzazione del Ministro per le finanze, anche prima della
decisione sulPopposizione al prezzo offerto, in quanto la so-
cietà rilevataria versi il corrispettivo concordato col com-
missario di vigilanza, salvo il successivo pagamento del sup.
plemento del prezzo, che eventualmente il Collegio arbitrale
di cui alParticolo precedente giudicherà dovuto.
Consegnata Pazienda alla società rilevataria ed assicurato

Pimpiego o il deposito del corrispettivo nella misura defini-
tiva determinata, il commissario di vigilanza cessa dalle sue
funzioni.

Art. 63.

Il commissario di vigilanza di un'azienda non compresa
nel decreto Ministeria-le di cui al primo comma delPart. 60,
deve darne avviso al Consiglio provinciale delle corporazioni
dove ha sede l'azienda stessa.
Il Consiglio provinciale delle corporazioni nomina, per

tali aziende, un liquidatore; può però, ove lo ravvisi oppor-
tuno, disporre la gestione temporanea, nominando un ammi-
nistratore.
La gestione si svolge sotto la vigilanza e secondo le istru.

zioni del Consiglio provinciale delle corporazioni.
Il periodo di gestione temporanea di cui al comnia prece-

dente può ½nche essere prorogato, ma non può nel complesso
eccedere lo spazio di tempo di un anno,
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Durante tale periodo Palienazione delPazienda o di sin-

goli.opifici od esercizi della stessa è fatta dall'amministra-
tore, col consenso del titolare, previa autorizzazione del Con-
siglio provinciale delle corporazioni e con le norme dels

l'art. 58 per la stipulazione delPatto e Pimpiego o il deposito
del prezzo.
Decorso il periodo anzidetto di gestione temporanea, la

azienda è posta in liquidazione.
Della nomina del liquidatore e delPamministratore è dato

avviso nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Art. 64.

La liquidazione di cui alParticolo precedente ò conipiuta
sotto la vigilanza del Consiglio provinciale delle corpora-
zioni e con Posservanza, anche per le aziende individuali,
delle disposizioni del codice di contmercio, in quanto applica-
bili, ed in conformità delle istruzioni stabilite dal Consiglio
proWinciale predetto.
Il liquidatore investe le somme provenienti dalla liquida-

sione nelle forme stabilite dalPart. 58.

Art. 65.

L'aãñaninistratöre o il liquidatore di ëni all'art. 03, èon
l'ássistenza del commissario di vigilanza e con 1°intervento

del titolare delPazienda o di un suo rappresentante, pro-
cede alla ricognizione dell'inventario, riceve la consegna dei

libri, dei documenti e delle attività hociali, forma il bilan-
cio, dal quale risulti esattamente lo stato attivo e passivo
dell'azienda, osservato, in quanto applicabile, il disposto del-

I'arte 57, 26 comma. Compiute dette operazioni, cessano le

funzioni del commissario di vigilanza.
Itamministratore ha tutti.i poteri occorrenti per l'ammi-

nistrazione delPazienda; gon l'autorizzazione del Consiglio
provinciale delle corporazioni può fare assegnazione di

somme per spese di famiglia al proprietario o socio appar-
tenente alla razza ebraica e presenta al Consiglio provin-
ciale delle corporazioni il conto della propria gestione al
termine di essa.

Art. 66.

TA fetrihiižione dei commissari di vigilanza, degli ammi-
nistratori e dei liquidatori è a carico dell'azienda e viene

rispettivamente liquidata dal Ministro per le finanze o dal

Consiglio p.rovinciale delle corporazioni.

Art. 67.

Ceššd l'ajiþlicãzione delle norme del presento decreto relai-
tive alle aziende indicate nelPart. 47 :

a) quando in un'aziendo non appartenente a persone
di _razza ebraica, gestita da un cittadino italiano di razza

ebraica, il gestore viene sostituito;
b) nel caso di dichiarazione di fallimento ;

c) nel caso in. cui il titolare, gestore o socio a responsa-
hilità illimitata ottenga il provvedimento di discriminazione
di cui all'att. 14 del R. decreto-legge 17 novembre 1938,
n. 1728 ;

d) nel caso che Pazienda pervenga in eredità a persona
non appartenente alla razza ebraica.

Nel caso di cui alla lettera a) del comma precedente, la
cessazione delle funzioni del commissario, amministratore
o lignidatore è disposta dalPantorità che lo ha nominato.
Nei ensi di eni alle lettere el e d) det comma precedente,

gli aventi diritto hanho la disponibilità delFazienda nello

stato di fatto e di diritto in cui si trova e nel caso di avve-
nuta alienazione 9 liquidazione cessano le limitazioni stabi-
lite nel penultimo comma de1Part. 58 in ordine ai titoli avuti
in corrispettivo.

CAPO V.

Disposicioni varie.

Art. 68.

I cilttadini italiani di razza ebraica, che abbiano la dire-
zione delle aziende indicate nelPart. 10, lettera c), del II. de-
creto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, il proprietario delle
quali non sia considerato di razza ebraica, debbono cessare
dalle loro funzioni non oltre il novantesimo giorno dalPen-
trata in vigore del presente decreto, salvo la liquidazione dei
diritti nascenti dal rapporto d'impiego.
Ove essi continuino nelle loro funzioni oltre il detto ter-

tuine, il datore di lavoro è punito con l'ammenda da lire cin-
quecento a lire diecimila ed in caso di mandato successivo

licenziamento si applicano all'azienda le disposizioni di
questo decreto.
I cittadini italiani di razza ebraica che siano ammini-

stratori o sindaci di società alle quali appartengono le

aziende indicate nell'art. 10 del R. decreto-legge 17 novembre
1938-XVII, n. 1728, decadono di diritto dalle loro rispettive
cariche o uffici al novantesimo giorno dall'entrata in vigore
del presente decreto.
La disposizione del.comma precedente non si applica al

socio a
.
responsabilità illimitata nelle società di cui al-

Part. 47.
Il Ministro per l'interno, durante l'istruttoria di una

domanda di diiseriminazione a norma dell'art. 14 R. decreto-

legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1T28, può, su istanza del-
Pinteressato, prorogare, con suo decreto, i termini di cui ai
commi precedenti fino alla decisione in ordine alla domanda

stessa.

Art. 69.

Le Ainininistrazioni civi:li o militari dello Stato, il Partito
Nazionale Fascista e le Organizzazioni da questo dipendenti
o controllate, le altre Amministrazioni indicate nell'art. 13
del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, hanno
facoltà di revocare le concessionil conferite a persone appar-
tenenti alla razza ebraica e di risolvere d'autorità i contratti
di appalto per lavori o forniture stipulati con tali persone.:
La stessa facoltà è data per le concessioni e per gli appaltî

a società non azilonarie, regolari o irregolari, nelle quali sono
soci a responsabilità illimitata persone appartenenti alla raz-
za ebraica, oppure a ditte gestite dalle persone medesime,
se il gestore od il socio non venga sostituito, nel termine che
sarà assegnato, con persona non di razza ebraica e dii gradi-
mento delPAmministrazione concedente o appaltante.
Nei casi di revoca o risoluzione ai sensi del presente arti-

colo, sarà corrisposto il prezzo o il sald'o delle cose fornite e
dei lavori eseguiti fino al giorno della comunicazione del

provvedimento di revoca o di risoluzione, in base alle con-

dizioni contrattuali, ed il valore dei materiali utili esistenti
a tale data in cantiere, che rimangono acquisiti all'Ammi-
nistrazione, escluso qualsiasi altro compenso o indennizzo,

'Art. TO.

Le attribuzioni deferite dal presente decreto al Consiglio
provinciale delle corporazioni sono esercitate dal Comitato
di presidenza.
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Per Pesercizio della funzione di vigilanza sulle aziende il tario al cittadino italiano di razza ebraica che abl>ia ottenuto

Comitato di presidenza ha facoltà di noniinare nel proprio il provvedimento di esenzione previsto dau'art. 14 del Regio

seno apposita Commissione con facoltà di aggi·egare ad essa decreto-legge 17 novembro 1938-XVII, n. 1728, sono regi-

nuo o più componenti del Consiglio e, previa autorizzazione strati e trascritti col pagamento della tassa fissa di lirc 20]
del Ministro per le corporazioni, anche persone estrance di i diritti di voltura sono ridotti al quarto.

particolare competenza.

"Art. 71.

Se le aziende comprese nella categoria a) delPart. 52, per
aumento del personale o per mutamento delPoggetto, ven-

gano a cadere nelle limitazioni delPart. 10 della lettera c)
del R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1728, il

proprietario, gestore o socio, che siano cittadini italiani di
razza ebraica, debbono denunziare entro novanta giorni le
avvenute variazioni.
Entro lo stesso termine i detti cittadini di razza ebraica

debbono denunziare le aziende delle quali divengono, suc-
cessivamente alPentrata in vigore del presente decreto, pro-
prietari, gestori o soci.
Nei casi di cui al primo e secondo comma, si applicano

tutte le dispositioni del presente titolo.

Art. 76.

L'Ente di gestione e liquidazione immobiliare è purificato
ad ogui effetto nel trattamento tributario alle Amministra.
zioni dello Stato; per le notificazioni ad istanza delPEnte

medesimo, per le copie degli atti ad esso rilasciati e per le
visure ipotecarie compiute nel suo interesse, si osservano le

disposizioni vigenti per tali adempimenti quando Rono richie«
sti dallo Stato.
Le tasse di registro e trascrizione, i diritti catastali e gli

onorari notarili per gli atti di alienazione dei beni attri-
buiti alPEnte di gestione e iliquidazione immobiliare, sono
ridotti alla metà de1P'ordinario ammontare, quando non tro-
vino applicazione disposizioni speciali piit favorevoli.

Wrt. 71.

TITOLO III . - - -

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI.

Art. ¶2.

I cittadini italiani di razza ebraica, che abbiano ottenuto
11 provvedimento di discriminaziime di cui all'ai't. 14 dcÎ
R. decreto-legge 17 novembre 193Š-WII, n. ii 8, sono equi-
parati, ad ggni effetto del presente decicto) ni citfailini ita-
liani non considerati di razza eliraiëa.

Gli attí costitutivi delle società di cui è menzione nell'ar-
ticolo 60, in quanto il Ministro per le finanze riconosca il

pubblico interesse della loro costituzione, sona esenti dalle

tasse di bollo e di registro.
Gli atti con i quali dette società rilevano le asleifde india

cate nel predetto articolo sono registrati e trascritti con la
tassa fissa di lire 20 ; i diritti catastali e gli onorari notarili

per gli atti medesimi sono ridotti
al quarto.

4°rt. 18 .

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre in

i bilancio, con propri decreti, le variazioni occorrenti per li

Art. 73. attuazione del presente decreto.

Le denuncic e le istanze previste dal presente decreto,
10 attestazioni emesse e i provvedimenti emanati ig,epecy;
ziotic del decreto medesimo da organi od uffici delPAmmini-
strazione dello Stato e dai Coñiigli lirotinciali delle compo-

razioni, il provvedimento del pretore e gli inventari, di, cui.
agli articoli 57 e 65, sono esenti dalle tasse di bollo.
Gli atti e i provvedimenti avanti le Commissioni di cui

alPart. 23 ed i Collegi arbitrali di cui all'art. 61, nonchò i
acorsi al Ministro per, le corporazioni ai sensi de1Part. 53,
la relativa documentazione e le decisioni sono esenti dal

pagamento delle tasse di bollo, di registro ed ipotecarie.
Le notiticazioni e le pubblicazioni prescritte dal presente

decreto si considerano, er quanto riflette i diritti e le spese
di notifica e d'inserzionò, coiné"fatte"acil'interesse delIò
6tato.

Trt. 74.

Gli atti di donazione di cui agli articoli 6 e 55 sono esenti

dalla tassa di registro per trasferimento a titolo gratuito ;
a Asa di trascrizione e i diritti catastali sono ridotti al
Harto. Sono del pari ridotti al quarto gli onorari notarili.

rt. 75.

Trt. 79.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme neceg-

sa11e per l'attuazione del presente decreto.

Art. 80.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno atesso dellal

aua.pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e
sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro per le finanze, proponente, è autorizzato alla

gresentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti
di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 feb¾raio 1989-XVII

eV.ITTORIO EMANUELE

NUSSOLINI ÜI ËEVEd - OLMI

- LANTINI

Gli atti di retrocessione dei beni immobili dall'Ente di I ey'ist a l i rLtc del ciruti, addt 10 febbraio 1939-XVH

Suidazione e gestione immobiliare od! altro ente assegna• Alti del GQuerno, registro 400, foglio 33. - Mac_IN,
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0
¿Uegato A

PROVVEDIMENTI PER LA DIFESA DELLA RAZZA ITALIANA

DENUNCIA
dei diritti pertinenti ai cittadini italiani di razza ebraica sugli immobili

di cui alle lettere d ed e dell'art. 10 del R. Decreto-Legg6 17-11-1938-IVII N. 1728

(TERRENJ E FABBRICATI)

A) Quando il titolare det diritti è anche il denunziante:

Nome, Cognome e paternità del titolare dei diritti immobiliari denunziati con
lapresente.................................

Luogo e data di nascita. . . . . . . . .I. . .

Domiciliofiscale . ....................'...........
Domicilio eventualmente eletto dal denunziante. . . . . .'. . . . . . . . . . .

B) Quando il denunziante e il rappresentante legale di minori od incapaci
titolart del diritti :

Nome, Cognome e paterniti del titolare dei diritti immobiliari denunziati con
lapresente.................................

Luogoedatadinascita ............................
Domiciliofiscale ................................
Nome, Cognome e paternità del denunziante . . . . . . . . . . . , , . . . , ,

Luogo e data di nascita del medesimo ". . . . . . . . .

Domicilio eventualmente eletto

Il titolare dei diritti denunziati con la presente è anche titolare di diritti su Azien-
de Industriali e Commerciali, o di diritti como imprenditore edile su fabbri-

cati costruiti per vendere, denunziati al Consiglio Provinciale delle Corporazioni
di...'........ indata .

Data e luogo della denunzia . . . . . . . . . . .
' Firma del denunciante .
In proprio, o in qualità di legale rappresentante del suddetto

sig.............. ......incapace

RISERVATO AGLI UFFICI FDTANEIARI

Presentais alPUfficio Distreituale delle Imposte. Pervenuta alPUQicio Tecnico Erariale dt. . , ,
Direttedt.........adat......... ......adat.......eallierataaln...

e registrata nel , . . ,
al na , , , , dello schedario dei proprietari di rama ebraica

Rilasciata ricevuta ni . . Fogli aggiuntivi na . Fogli aggiuntivi n. . . . .
L'Ufficiale Ricevente 11 Funzionario Incaricato
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o
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dei

dichiarante

II

Funzionario
addetto
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dell'Ufficio
distrettuale

delle
1mposte
Diretto

.Firma
del
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addetto
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JU¢gato B

0
PROVVEDIMENTI PER LA DIFESA DELLA RAZZA ITALIANA

DENUNCIA

delle aziende di cui alla lettera c) dell'art. 10 del R. decretorlege
17 novembre 1988-IVII; n. 1728 (1).

(AZIENDE INDUSTRIALI O COMMERCIALI)

Generalità complete (cognome, nome, paternità, luogo e data di nascite) del ti-
tolare, gestore o socio a responsabilità illimitata . . . .

Generalita complete (come sopra) del denunziante che presenta la denunzia quale
legale rappresentante di incapace . , , , , , , . , , . . , ,. , , , , , y ,

Domicilio eventualmento eletto , . . . . . . . , , , , , , ,y, , ,

La denuncia comprende n. . .° . . aziende. Agli effetti degli art. 51 e 52 del

R. D. L.9 febbraio 1939-XVII, n. 126, si dichiara di voler conservare gli attuali di-
rittinei riguardi delle aziende descritte in denunzia coi nas d'ordine . . . . .

Dataeluogodelladenuncia....................-.......
Firma del denunziante , . . . . . . . . . . . . . . . . .-. . .-. . . . . . .

in proprio o in qualità di legale rappresentante del suddetto sig. . . . . . . ,

..................•.........;........incapace.

RISERVATO AL CONSIGIIIO PROVINCIALE DELLE COEPORAEIONI

La presente denuncia à stata presentata al Consiglio Provinciale deUs Corporasioni di . . . . . . . .

IL PUREIONARIO RICBTENTE '

(1) Sono escluse dalla dentusia solo le aziende artigianc raP9teSORLate Sindatalmente dalla

FederarJoue Naalonalo Fascista desti Artiginal.
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(Interni)
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DECRETO MINISTERIALE 3 febbraio 1939-XVII.
Autorizzazione alla cattura di lepri e di starne a scopo di

tipopolamento in provincia di Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Visti gli articoli 24 e 33 del testo unico delle leggi e decreti
per la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 8 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-30, nella zona di
,Vezzano sul Crostolo (Reggio Emilia) ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Reggio Emilia;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la cat-

tura di lepri e starne a scopo di ripopolamentoj

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Reggio Emilia ò

autorizzata, sotto la propria responsabilità, ad effettuare,
nella suddetta zona, la cattura di lepri e di starne a scopo
fli ripopolamento.
II présente decreto verrà pubblicato nella Gaz;etta Ufß-
iale del Regno.

Roma, addì 3 febbraio 1939-XVII

Il Ministro: Rossort

(686)

DEORETO MINISTERIALE 3 febbraio 1939-XVII.
Autorizzazione alla cattura di selvaggina stanziale a scopo

di tipopolamento in provincia di Aosta.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURÄ
E PER LE FORESTE

Visti gli articoli 24 e 33 del testo unico delle leggi e decreti
per la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decieto 15 gennaio 1931, n. 117;
,

Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto
11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino
a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona di Castella-
monte e Cuorgné (Aosta) ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Aosta;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la

šattura di selvaggina stanziale a scopo di ripopolamento;

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Ãosta è autoriz-
zata, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella
suddetta zona, la cattura di selvaggina stanziale a scopo di
Tipopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

'ciale del Regno.

Roma, addì 3 febbraio 1939-XVII

Il Ministro: Rossom
1688

.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LE60E
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINÃNZE

Ai sensi e per ; li effetti dell'articolo 3 della legge 31 gennaid
1926-IV, n. 100, si comunica che S. E. il Ministro Segretario di Stato
per le finanze, let presentato, in data 8 febbraio 1939-XVII alla Pre-
sidenza della Camera slo! rieputati il disegno di legge per la conver-
6ione in legge del R. tiocre10-leg e 15 dicembre 1938-XVII, n. 2074
recante disposizioni integrativo del R. decreto-legge 3 giugno 1927-V,
n. 1046, modificato e conterillo in irgge con la le2ge 14 giugno
1928-VI, n. 1470, concernente la garanzia dei crediti all'esportazione
soggetti a rischi Epeciali.

(741)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI:

Conferma in carica della Commissione di vigilanza
sulle radiodiffusioni per la città di Firenzo

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 20 dicem-
bre 1938-XVII, è stata confermata in carica sino al 31 dicembre
1939-XVIII, la Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la
città di Firenze, composta dei signori:

Cav. uff. Amleto Castelli, direttore del Circolo delle costruzioni
telegrafiche e telefoniche di Firenze, presidente;

Prof. Ranieri Magini, ordinario di matematica a flsica presso
il Regio liceo ginnasio Galileo di Firenze, membro;

Maestro prof. Spartaco Copertini, accademico, presidente della
Regia accademia del conservatorio musicale « L. Cherubini » di Fi-
renze e titolare di teoria nel Regio conservatorio di musica di FL
renze, membro;

Cav. AIàrio Chelotti, capo ufficio postale telegrafico, segretarlo,

(654)

Conferma in carica della Commissione dL vigilanza
sulle radiodiffusioni per la città di Milano

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 20 dicem-

bre 1938-XVII, è .stata confermata in carica sino al 31 dicembre

1939-XVIII, la Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la

città di Milano, composta del signori:

Conun. ing. Mario Pancani,'ispettore di zona dell'azienda di
Stato per i servizi telefonici, presidente;

Cav. uff. prof. Renzo Bossi, membro;

Ing. Eugenio Gnesutta, membro;

Cav. uff. Rodolfo Fantozzi, capo dell'Ufficio telefonico interur-

bano di Milano, segretario.

(655)

Sostituzione del delegato del Governo

presso il Consiglio di amministrazione dell'E.I.A.R

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 10 dicem-

bre 1938-XVII, il gr. uff. Francesco Lequio, Regio Ministro Plenipos
tenziario presso il Ministero degli affari esteri, è stato nominato

delegato del Governo presso il Consiglio di amministrazione della

Società anonima « Ente Italiana per le AurHzioni Radiofoniche »

(E.I.A.R.), a sostituzione del comm. Bernardo Eergamaschi, dece-

duto.

(656)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Autorizzazione al Credito Ilomagnolo, con sede in Rologna, a
sostituirsi alla Banca nazionale dell'agricoltura,gon sede in
Itoma, nell'esercizio della filiale di Borello, trazione del co.
mune di Cesena (Forli).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli a1:ticoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, D. 375, sulla difesa del risparmio c sulla disciplina della
funzione creditizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato dei Ministri
sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 25-gennaio 1939-XVII fra
11 Credito Romagnolo, società anonima con sede in Bologna, e la
Bauca nazionale dell'agricoltura, società anonima con sedo in Roina,
relativa alla sostilnzione della prima azienda alla seconda nell'escr-
çizio della filiale di Borello, frazione del comune di Ccaena (Furh)

Autorizza

11 Credito Romagnolo, società anonima con sede in Bologna, a sosti-
tuirsi alla Banca nazionale dell'agricoltura, società anonima con sede
in Roma, nell'esercizio della flliale di Borello, frazione del comune di
Cesena (Forli), in conformità della convtnzione indicata nelle pre-
messe.

La sostituzioac anzidetta avverrà a decorrere dal 15 febbraio
1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita Ufficiale
dc1 Regno.

Roina, addi G ichbraio 1939-XVII

V. AZZOLINI

'(762)

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Diario delle prove scritte dei concorsi a posti di gruppo A, B
eG nei ruoll del personale dipendente dalla Ragioneria ge-
nerale dello Stato.

' IL MINISTllO PER LE FINANZE

Visti i propri decreti in data 29 ottobre 1938-XVII con i quali
gennero banditi i seguenti concorsi per esami:

a) per 50 posti di vice segretario in prova nel ruolo della car-
riera di concetto della Ragioneria generale dello Stato (gruppo A);

b) per 35 posti di volontario di ragioneria nelle Intendenze
di finanza (gruppo B);

c) per 35 posti di alunno in prova nel ruolo della carriera d'or-
dine della Ragioneria generale dello Stato (gruppo C);

d) per 25 poeti di alunno in prova nel ruolo della carriera de-
gli ufficiali di ragioneria dello Intendenze di Ananza (gruppo C);

flitenuto che nei connati decreti venne fatta riserva di stabilire
le date delle prove scritto;

Decreta:

Art. 1.

Le prove scritte del concorso per esami a 50 posti di vice segre-
tario in prova nel ruolo della carriera di concetto della llagioneria
generale dello Stato (gruppo A) sono stabilite per i giorni 31 marzo,
10 g 3 aprile 1939-XVII,

Art. 2.

Le prove scritte del concorso per esami a 33 posti di volontario
di ragioneria nelle Intendenze di finanza (gruppo II) sono stabilite
per i giorni 28, 29 e 30 marzo 1930-XVII,

o

Art. 3.

Le prove scritte del concorso per esami a 35 posti di alunno
in prova nel ruolo della carriera d'ordine della Hagioneria gená.
rale dello Stato (gruppo C) sono stabilite per i giorni 21 o 23 marzo
1939-XVII.

Art. 4.

Le iprove 6eritte del concorso per esami a 25 posti di alunno
in prova nel ruolo della carriera degli ufficiali di ragioneria delle
Intendenze di finanza (gruppo C) sono stabilite per i giorni 24 e
25 marzo 1939-XVII.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re·
gistrazione.

Itonia, addi 18 gennaio 1930-XVII

Il Ministro: DI RF,VEI,
(770)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Proroga del termine per la presentazione delle domande di am,
missione al concorso per il reclutamento di n. 250 .allievi
militi forestali,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PEIl LE FORESTE

Visto il proprio decreto 19 ottobre 1938-XVI, registrato alla Corte
dei conti il 18 novembre 1938-XVII, registro n. 2, foglio n. 273, col
quale è stato indetto un concorso per il reclutaniento di 250 allievi
luiliti Torestali:

Viato l'art. 13 dei predetto decreto Ministoriale;

Decreta:

Il termine stabilito dall'art. 2 dcì decreto Ministeriale 19 otto-
bre 1938-XVI per la presentazione delle domande di aumiissionc al
concorso è prorogato al giorno 15 marzo 1939-XVlf (incluso).

Ai concorrenti residenti nelle colonio del (legno sarà consentita
l'ammissione al concorso previa presentazione entro la data sud-
detta della sola dourtnda, salvo a corredarla dei prescritti documenti
entro il 15 aprile 1939-XVII.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 13 gennaio 1930-XVII

18 Ministro: Rossom

(769)

Proroga del termine per la presentazione delle domande al con•
corso a premi per la costruzione di piccoli battelli da pesca

11 MINISTßO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto il. proprio decreto in data 7 novembre 1938-XVII, registrato
alla Corte dei conti, addl 22 novembro 1938, registro n. 16, foglio
n. 113, con il qualo venna bandito un concorso a premi per la co-

struzione di piccoli battell da pesca;
Hitenuta la necessità di prorogare il termine per la presenta•

zione delle domande di partecipazionc al concorso stabilito dall'arti•
colo 3 del decreto sopra indicato;

Decreta:

Articolo unico.

11 termine per la presentazione delle domande di partecipazione
al concorso bandito col decreto Ministoriale di cui alle premcs60,
è stabilito al 31 agosto 1939-NVII.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re
gistrazionc.

Roma, addl 28 gennaio 1930-XVII

l¿ Ministro: ROSSONI
(771)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gefeitit
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